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La nostra Magistratura 


Vediamo con piacere anmupciata una in- 
terpellanza dell’ on. Aotibon ed altri sulle 
condizioni morali e materiali della nostra 
‘magistratura. 

Questo grave argomento fece più volte 
capolino alla Camera, ma non trovò mai 
nelle discussioni un posto conveniente , 
poichè penetrò il più delle volte timoroso 
in quelle dei bilanci, quando o le esigen- 
26 del tempo ristretto e fisso, o l’ impa- 
zienza della Camera non ne permisero un 
largo sviluppo. 

Il Ministero Minghetti avea proposto un 
progetto di legge a mezzo del ministro 
Vigliani il quale era la base pel miglio 
ramento delle condizioni finanziarie della 
magistratura, cioè la nuova circoscrizione 
giudiziaria, per cui mediante la soppres- 
sione di varie Pretare, Tribunali e Corti 
si sarebbero ottenute quelle economie che 
avrebbero permesso d’intraprendere la 
grande opera, senza distruggere il con- 
cetto fondamentale della passata legislatura 
— a muove spese, nuove entrate. 

Il Ministero Depretis meotre con la legge 
degli organici, pensò a migliorare la con- 
dizione di alcune classi d’ impiegati, non 
ha anco pòrto la mano alla magistratura. 

Intanto nella magistratura è penetrato 
quello scuoramento che è il germe fatale 
che rode le istituzioni. 1 migliori rifug- 
gono di entrare in quell’ arringo che era 
una volta vagheggiato, e ne perda pre- 
stigio la giustizia, senza cui le ammini- 
strazioni déllo Stato non possono proce- 
dere francamente, senza cui sono violati 
gli interessi privati, e non garantita la li- 
bertà dei citladini, che è il primo portato 
delle garanzie costituzionali. 

Allora sovra proposta del deputato Ni- 
cotera fu sospesa la discussione che po- 
teva destare tante ire di campanile. 

La tendenza generale è di allargare il 
còmpito della magistratura , chiamandola 
a giudice delle questioni tutte politiche 
ed amministrative dello Stato ; ed intanto 
non si è ancora pensato a trovar modo di 
rialzare il prestigio adottando quei prov- 
vedimenti che l’ esperienza reclama per 
vantaggiare le condizioni del servizio, as- 
sicurare l'indipendenza del magistrato , 
soddisfare i voti della pubblica opinione. 

Corsero promesse, si assunsero impe- 
gni, l'argomento è nell’aoimo di tutti. 


e —_ 
L’ inchiesta Agricola 


Fu distribuita ai deputati la Relazione 
dell’ on. Morpurgo sul progetto di legge 
per una inchiesta sopra le condizioni del- 
Y' agricoltura e della classe agricola in 
Italia. 

La Commissione propone alla Camera 


di approvare il progetto di legge nel te- 
sto già approvato dal Senato, che è il 
seguente : 

Art. 1. È autorizzata la spesa straordi- 
naria di 60,000 lire per provvedere ad 
una iochiesta agraria e sulle condizioni 
della classe agricola in Italia. 

Art. 2. L’ inchiesta sarà fatta da una 
Giunta composta di dodici membri, dei 
quali quattro saranno nominati dalla  Ca- 
mera dei deputati, quattro dal Senato del 
Regoo e quattro dal ministero di agricol- 


tura, industria e commercio con decreto | 


reale, sentito il Consiglio dei ministri. 

La Giunta eleggerà fra i suoi membri 
il proprio presidente. 

Ast. 3. Eotro due anni saranno presen- 
tati al Parlamento i documenti e la rela- 
zione dell’ inchiesta. 

Art. 4. La somma di coi all'articolo 1° 
sarà stanziata per lire 40,000 al capitolo 
41 bis del bilaocio del ministero di agri- 
coltura, industria e commercio , esercizio 
1877, e per lire 20,000 al capitolo corri 
spondente del bilancio medesimo per l’an- 
no 1878. 


———————————È 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Nel n. 4, anno XII, del Bollettino del 
Consorzio Nazionale, troviamo i Docu- 
menti componenti il resoconto della ge- 
stione della patriottica istituzione durante 
il quarto trimestre 1876, dal quale risulta 
che il fondo accumulato pelle casse al 31 
dicembre era in complesso di italiane 
lire 16,236,387 80, ripartite come segue : 

Banca Nazionale, sede di Torino, lire 
9,549,229; sede di Firenze, L. 1,315,031 
34; sede di Milano, L. 366,997 28; sede 
di Palermo, lire 1000 ; in complesso pres- 
so le sedi della Banca Nazionale lire un- 
dici milioni 232,237 82. 

Banco di Napoli lire 8,004,129 98. 

Non bisogna però dimenticare che men- 
tre la contabilità si chiude al 31 dicem- 
bre, si aprono precisamente il giorno suo- 
cessivo i pagamenti della rendita pubbli- 
ca nominativa e che le esazioni del gen- 
naio per questo riguardo portano subito 
una sensibilissima variante, nello stato del- 


la contabilità, per cui, al momento in cui | 


si pubblica il rendiconto, il fondo spettan- 
te al Consorzio Nazionale è già conside- 
revolmente accresciuto, come si vedrà a 
suo tempo dal rendiconto primo trimestre 
del corrente anno. 

Il progressivo sviluppo dell’ istituzione 
fivirà per convincere anche i più incre- 
duli, e porterà a vantaggio del paese quei 
risultati che ora si possono intravedere, e 
che saranno indubitatamente superiori ad 
ogni aspettazione. 


AVVE 


RTENZE 
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L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via 


Gli Impiegati Pontifi 


Il Papa ha nominato una speciale Con- 
gregazione , composta di cioque cardinali 
nelle persone degli eminentissimi Silio mo- 
nacu Lavalletta, Mertel Ledochowski e Pa- 
nebianco , per esaminare in quali condi- 
zioni si troveranno i numerosi impiegati 
pontificii che percepiscono uno stipendio 
dal Vaticano, se è da ritenersi che alla 
morte del Papa, gl'impiegati i quali pre- 
stavano giuramento , abbiano a ritenersi 
disciolti da ogoi impegno, e nel caso ne- 
galivo quali atti saranno necessari io pre- 
cedenza perchè ne sieno liberati. 


"eri —_ni 


Le nostre Ferrovie 


Leggiamo nella Libertà : 

Il presidente del Consiglio continua ad 
occuparsi seriamente della questione ferro- 
viaria e delle trattative per la costituzione 
della Società di esercizio. Pare che egli 
sia toroato all’ idea di formare due sole 
società, una delle quali eserciterebbe prin- 
cipalmente le linee già dell’ Alta Italia, e 
l’altra le linee delle Meridionali e delle 
Romane insieme. 

Hanno luogo ogni giorno conferenze 
luoghissime, priocipalmente col comm. 
Balduino rappresentante di ua grappo im- 
portante di capitalisti. 

Non siamo in grado di affermare se pel 
15 marzo, giorno assegnato all'esposizione 
finanziaria, le trattative saranno giuote ad 
una conclusione. 


rr 
Il nuovo Presidente degli Stati Uniti. 


Un dispaccio da Filadelfia, 8 del Times 
rende conto dell’ insediameato del nuovo 
presidente Hayes, cerimonia tenuta in quel 
giorno. Essa riusci meglio di quella che 
si aspettasse, vista la brevità del tempo 
concesso ai preparativi. | presidenti Grant 
ed Hayes furono condotti dalla Casa Bian- 
ca al Campidoglio da ua corteggio mili- 
tare (che comprendeva le trappe regolari, 
di volontari e negri), oltre le autorità giu- 
diziarie, i membri del Congresso, il Corpo 
diplomatico , i clubs politici , le società 
civiche, gli ufficiali di tutti i gradi, con 
altri corpi. Il corteo riaccompagnò i pre- 
sidenti finita la cerimonia. Una folla con- 
siderevole, in grao parte composta di ne- 
gri, assiepavasi lungo l’ Avenue Pennsyl- 


vania, per la quale passava il corteggio | 


ed era elegantemente decorata. 

Giunti al Campidoglio, il generale Grant 
e il presidente Hayes, coi membri del Con- 
gresso, il corpo diplomatico e i giudici 
della Corte suprema furono condoiti nel- 
l'aula del Senato, dove la folla era stipa- 
ta nelle gallerie e nei ripiani. 

A mezzogiorno in puato cominciò la ce- 
rimonia; dopo la preghiera, il senatore 
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Ferry fu eletto presideote interinale del 
senato e i nuovi senatori prestarono giu- 
ramento. Quando Kellogg , della Luigiana, 
fu chiamato a prestar giuramento , i de- 
mocratici si opposero ; i repubblicani pu- 
re si opposero al giuramento del signor 
Lamar del Mississipì e di due altri sena- 
tori del Sud. 

Tutti questi casi essendo stati differiti 
senza la prestazione del giuramento , il 
vice-presidente Wheeler giurò, facendo uo 
breve, ma acconcio discorso. 

Riformatosi il corieggio, ac compaguò i 
nuovo presideo te alla facciata orientale del 
Campidoglio, dove, su uo gran palco, la 
cerimonia fu compila in presenza di una 
grao folla che ricevette il presidente Ha- 
yescon con strepitosi applausi al suo appa- 
rire. Venne serbato un ordine ammirabile 
coll’assistenza di poche guardie di polizia, 
sebbene di tanto in tanto, alcuni demo- 
cratici chiassoni mandassero applausi al- 
l' indirizzo del sig. Tildeo. Per la strada, 
queste grida suscitarono |’ ilarità. 

Il signor Hayes fece un discorso, dedi- 
cato in gran parte agli affari del’Sud (È 
quello di cui il telegrafo ci ha 4rasmesso 
ieri il compendio). 

Sebbene il signor Hayes parlasse ad al 
ta voce, pochi della folla lo intesero, tan- 
to grande era il pumero, Ciò non impedì 
che egli fosse applaudito frequentemente. 

Finito il discorso, il chief-justice Waite, 
ricevette il giura mento del signor Hayes. 
Tutti e due stavano rilli a capo scoperto 
sul dinanzi del palco. la questo momeoto 
le artiglierie fecero le salve, e il corteg- 
gio, riformatosi | riaccompagnò il nuovo 
presidente al la Casa Bianca. 


TESTO DEL MESSAGGIO 


Il Times ha ricevato telegraficamente 
il testo del lunghissimo messaggio letto 
dal nuovo presidente degli Stati Uniti, 
Hayes, in occasione del suo insediamento 
a Washiogioo, il 8 marzo. 

Da questo discorso rileviamo i seguenti 
più interessanti tratti di cui il telegrafo 
ci dava un ristrettissimo ceono : 

« Il nuovo Presidente, nel suo messag- 
gio, rinnova le dichiarazioni che fece pri- 
ma della sua elezione. Insiste sulla neces- 
sità della pacificazione completa del pae- 
se, pacificazione che non ha ancora pro- 
dotto tutti i risultati che doveva dare. In- 
siste eziandio sulla necessità di un Self- 
governement locale, leale , pacifico , ri- 
spettando egualmente i negri e i bianchi, 
sottomettendosi, senza secondo fine , falla 
costituzione. 

< Si tratta — dice il messaggio — di 
« ristabilire negli Stati del Sud, un go- 
< verno regolare e |’ ordine sociale , op- 
< pure di ritornare allo stato barbaro ». 

« In questa quistione Hayes domanda 
l'unione dei repubblicani e dei democra- 


tici per sviluppare la prosperità-degli Sta- 
ti. — Egli si propone di rialzare il loro 
stato morale, collo stabilire scuole libere. 

« Hayes dichiara che lo scopo della sua 
politica sarà di scancellare per sempre la 
distiozione di coloro tra il Nord ed il Sud, 
onde avere un paese unito. 

Egli vuole eziandio delle riforme radi- 
cali nel sistema burocratico. 

< Consiglia di modificare la costituzione 
prescrivendo che il Presidente sia eletto 
per sei anni e non sia eleggibile per ua 
secondo termine. 

« Ricorda che la stagnazione industria- 
le continua dal settembre 1873, ma indica 
siotomi di una èra di prossima prosperità ». 

« Hayes disapprova il sistema della car- 
fa-moneta non rimborsabile. « Questo si- 
« stema — dice egli — cagiona necessa- 
< riamente l' incertezza nel commercio ; 
< la sola carla moneta sicura è quella che 
« ha una base metallica. » 

Consiglia, quindi, come una necessità di 
riprendere prossimamente i pagamenti in 
danaro. 

Parlaodo degli affari esteri, il nuovo 
Presidente, ricorda le complicazioni inter- 
vazionali che minacciano la pace del- 
l’ Europa; dice che la politica del non 
intervento negli affari altrui deve essere 
mantebuta. 

Hayes loda la politica di Grant di avere 
sottomesso ad un arbitrato alcune serie 
divergenze politiche. 

Questo esempio dovrebbe essere seguito 
dalle altre nazioni. Se insorgessero diffi- 
coltà nel corso della sua amministrazione 
Hayes adotterebbe lo stesso sistema per 
regolarle. 

Hayes parla poi, del grande esempio 
che un popolo che pratica il suffragio uni- 
versale, ha dato in una questione così ar- 
deote come quella dell’ elezione del Pre- 
sidente ; loda la sommissione di questo 
popolo alla decisione legale, e, quanto a 
lui, egli è pieno di fiducia nella direzione 
divina la quale decide del destino dei po- 
poli. 

Hayes termina facendo appello all’unio- 
ne affinchè la puce , la felicità, la verità, 
la giustizia e la religione regnino per sem- 
pre nella Nazione. 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Bersagliere risponde al 
Diritto dichiarando che Nicotera parlò al- 
la Camera in nome del Governo nell’ oc- 
casione dell’ incidente Bertani; e che le 
parole dette iotorno all’ opportunità della 
riforma elettorale esprimevano gli iotendi- 
meoti di tutto il Ministero. 

Il Diritto, pubblicando una lettera di 
Bertani sulla stessa quistione, dichiara di 
dissentire da Nicotera su due puoti ; e civè; 
intorno all'efficacia della riforma elettorale 
ed ai limiti, che vorrebbe assegnarle. 

L' organo officioso di Depretis dichiara 
inoltre che non debbesi lasciar trascorre- 
re la legislatura attuale senza risolvere la 
questione, giusta il formale impegno pre- 
so col programma di Stradella. 


FIRENZE — La Gazzetta d'Italia scri- 
ve che l’ on. Coppino ordinò siano aperti 
dei corsi liberi di pedagogia nei capo- 
luoghi di provincia e di circondario, dove 
non esiste nessuna scuola normale o ma- 
gistrale : i quali corsi debbono essere afli- 
dati ai professori di filosofia dei regi licei, 

— Trovasi in Firenze I° arciduchessa 
Maria-Antonietta figlia dell’ arciduca Fer- 
dinando di Lorena. 


GENOVA — Ci viene narrato, scrive il 
Corriere Mercantile, un fatto luttaosissimo 
avvenuto ieri notte a Staglieno. Certo sig. 
V. udendo rumore, e temendo che i ladri 
avessero invaso la sua abitazione, scen- 
deva dal letto ed armatosi di fucile spa- 
rava un colpo là dove aveva udito i! ra- 
more. Gli veniva risposto con altro colpo 
Îl quale lo feriva gravemente alla spalla 
destra. Svegliatisi quelli di casa, si potè 
riconoscere che l’ ignoto tiratore era lo stes- 
so figlio del signor V., il quale credendo 
lui pure d'aver a che fare con ladri avea 
sparato il fucile contro il padre. 


NAPOLI — La Gazzetta di Napoli 
crede che la prossima liquidazione alla 
Borsa minaccia di riuscir disastrosa, spe- 
cialmente per opera di alcuni, che erano 
riusciti a guadagoarsi la pubblica fiducia. 

PALERMO — Scrivono alla Gazzetta 
di Napoli che é stato ammonito lex de- 
putato Torina, non si sa se come mafioso 
0 come persona sospetta, od ozioso vaga- 
bondo. Egli rappreseotò nella passata le- 
gislatura il Collegio di Caccamo. 


ia 
Notizie Estere 


BOSNIA — Parecchi paesi al Nord della 
Bosnia insorsero. La divisione Despotovich 
prese le armi, e Despotovich si dimise 
per capitanare egli stesso gli insorti. 


MONTENEGRO — Il principe Nicola te- 
legrafò all’ inviato montenegrino a Costan- 
tinopoli, ordinandogli d’ insistere sulle do- 
maode fatte. Arrivarono dalla Germania 
10 cannoni Krupp. Negli arsenali si lavo- 
ra attivamente, e le tendenze appaiono in 
maggioranza bellicose. 


SPEZIA — Assicurasi che la nostra squa- 
dra permaocote del Mediterraneo si con- 
centrerà nel porto di Genova, 


FRANCIA — Uo furto di L. 720,000 è 
stato commesso alla Borsa di Parigi a 
danno del sigoor Burat agente di cambio. 
Il commesso del signor Burat aveva la- 
sciato davanti lo sportello del sindacato 
il suo portafoglio contenente 42,500 lire 
di rendita italiana e molte azioni della 
Banca Franco-Egiziana. Quando ritornò il 
commesso, irovò mancanti i valori princi- 
pali, che superano la somma di L. 720,000. 


GRECIA — Il Parlamento greco ha in- 
cominciato la discussione della legge sul 
reclutamento e ha adottato |’ articolo che 
interdisce il surrogamento. La discussione 
durerà tutta la settimana. 


GERMANIA — La Gazzetta della Croce 
aovuocia che il principe Bismarck alla se- 
rata parlamentare dello scorso sabato, ha 
detto che le potenze, a quanto sembra, 
sono poco disposte a prender parte attiva 
ad uo’ azione in Oriente. 

Questa dichiarazione ha prodotto un’ im- 
pressione rassicurante. 


_——————_——_____—_&@€€@—€—m€6 
RIVISTA COMMERCIALE 


Cerrali — La posizione tanto dei For- 
menti che dei Formentoni divenne ognor 
più triste in relazione all’ andamento © pa- 
cifico preso dalla questione politica che 
sì lungamente si agita; né tampoco le no- 
tizie ia generale prescotano una probabi- 
lità di vederne migliorata la sorte. Qual: 
che affare ebbe luogo in questi gioroi in 
Formenti da L. 31, 50 a 32. 28 il Quin- 
tale, ma senza brio. 1 Formentoni sono 
meglio tenuti da L. 19. 50 a 20. 

Canape — Aoche per questo prodotto 
non possiamo tenere un linguaggio allet- 


tante poichè i soliti acquirenti si mostrano 
poco inclinati ad operare. Rimarchiamo 
però che una tale inazione dipeode pria- 
cipalmeote dalla fermezza în cui si ten- 
gono la maggior parte dei possessori, 
mentre se taluno di essi si decide ad ac- 
cordare qualche riduzione dalle loro. pri- 
mitive pretese non sì reode difficile il col- 
locamento. Infatti qualche contratto pos- 
siamo anounciare dai 74 ai 77 da 5 fran- 
chi il Migliaia. Le domande dell’ Estero 
non sono molto attive, ma esistono tutl’ora 
dei bisogni e la tenuità del deposito la- 
scia sempre travedere una probabile ri- 
presa. 


Valori e Cambi — Gi riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0/9. . 78 60 
Prestito Nazionale . -. . 44 90 
Detto Stallonato . + + + 41 80 
Azioni Banca Nazionale . 1971 — 
Pezzi da 20 franchi. 2170 
Londra 3 mesi . . . . 2717 
Francoforte . . ... .132— 
Francia a vista 108 40 


CS RIO OA 
Cronaca e fatti diversi 


Municipio di Ferrara — Per 
la ricorrenza del compleanno di S. M. 
il Re e di S. A. R. il Principe Umberto, 
il R. Sindaco ha pubblicato il seguente 
avviso: 

Sempre fausto ricorre fra noi il 
giorno 14 Marzo, anniversario della 
nascita di Sua Maestà VitroRIo EMa- 
NUELE II e di S. A. R. PRINCIPE 
EREDITARIO. 

Questo Municipio ha disposto che in 
detto giorno gli Stabilimenti ed Isti- 
tuti Pubblici siano aperti dalle ore 10 
antim. alle 4 pom. e che nella sera 
il loro prospetto sia illuminato a festa, 
mentre la Banda Comunale eseguirà 
scelti pezzi di musica nella Piarza del 
Commercio dalle ore 6 alle 8. 

Questa Rappresentanza va eerta che 
i Cittadini d'ogni ordine concorreranno 
a festeggiare un ricordo sì gradito al 
cuore degl’ italiani. 


Ospizi Marini e Belle Arti. 

— Ad onorare la memoria di Leo- 
poldo Cicognara, domani nel Civico 
Ateneo s'inaugura, per cura) della So- 
cietà Benvenuto Tisi da Garofalo, la 
mostra speciale di lavori d' artisti è 
dilettanti ferraresi. Quest’Esposizione, 
durerà sino al 18 corr: la tassa d’in- 
gresso di cent. 25, detratte le spese, 
va erogata a vantaggio dei fanciulli 
scrofolosi. 

Tener vivo il’ culto delle glorie 
cittadine, celebrarle arrecando un be- 
neficio alle classi diseredate dalla 
fortuna, è opera superiore ad ogni 
elogio. Il Comitato degli Ospizi Ma- 
rinî, mentre esprime - a mezzo no- 
stro - la propria gratitudine verso 
gli egregi promotori della solenne 
commemerazione, i quali rivolsero 
spontaneo il pensiero ad una delle 
più umanitarie e povere istituzioni 
di Ferrara, spera che il concorso dei 
pubblico corrisponda alla lodevole e 
filantropica iniziativa. 


Lega per l’ istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il 
sig. doll. Antonio Bottoni terrà lezione 
sull’ argomiento « 1 Dodici Cesari ». 

— La lezione del prof. Weiss che 
come da avviso pubblicato doveva aver 
luogo in un'aula della Libera Università 
domani ad un'ora pom., venne sospesa 
coincidendo nello stesso giorno ed ora 
la commemorazione in onore del Cicognara, 


@ rimandata alla successiva Domenica 18 
corrente. 


La quistione delle Valli. 
— La Gazzetta della Capitale ed il Se- 
colo pubblicano la seguente lettera scritta 
dall’ illustre generale Garibaldi a proposi- 
to delle gravi controversie che da taoto 
tempo si agitano circa la proprietà delle 
Valli della nostra provincia. La riproducia- 
mo volontieri, facendo in pari tempo os- 
servare al nostro confratello Milanese che 
le considerazioni che egli fa precedere al- 
la lettera poggiavo su apprezzamenti com- 
pletamente inesatti. Il Governo non ha 
mai potuto avere l'avidità fiscale di alie- 
pare le valli, per Ja eccellente ragione 
che su esse non ha alcua diritto di pro- 
prietà. 

Ecco la lettera : 

« I ministri del Regno d’ Italia sono io 
questo momento messi a prova dal colo» 
nello Bonnet. Esso, nella qualità di sinda- 
co di Comacchio, ha promessa una qui- 
glione sacrosanta e giusta. Chiede il pa 
gifico godimento delle proprietà del popo- 
lo che amministra, contro gli attentati 
della prepotenza e dell’ arbitrio. Civiltà, 
equità e giustizia impoogono il dovere di 
fargli ragione. A che dunque si esita ? Nese 
sun popolo si spoglia impunemente ; mol- 
to meno quelli che contano martiri glo- 
riosi che pei primi cacciarono gli austria- 
ci, che difesero un Mazina contro uno 
Zucchi, e che quando |’ Italia soggiacque 
all’ iavasione di tutta l' Europa, non pie- 
garono mai il collo sotto il peso dell’op- 
pressione e della tirannide. 

« Quando uomini austeri ed incorrutti- 
bili come il Bonnet si preseotano ai mioi- 
stri della Nazione, non vengono per sor- 
prendere, ma per illuminare, non per cer- 
car grazia, ma giustizia. 

< G. GARIBALDI. > 


Premiazione. — Dall'egregio 
Maestro sig. Ettore Azzi riceviamo la se- 
guente lettera che di buon grado pubbli- 
chiamo, associandoci interamente alle idee 
in essa espresse: 


Stanotte ho fatto un sogno che mi riempi 
l’avimo di contentezza. Sembravami di 
essere ancor giovinetto, e di assistere ad 
una di quelle distribuzione di premi che 
si facevano una volta con tanta sollenità 
nella chiesa del Gesù; ed il mio cuore 
mi batteva fortemeate per l’ansia di es- 
sere io pure tra i fortunati che dovesse 
presentarsi a ricevere la medaglia. Sola- 
‘mente i premi erano di una foggia strana : 
venivano distribuiti dei fucili e degli uf- 
fici della settimana santa; delle croci e 
dei giogilli. Avverto che io non intendo 
fare veruna allusione, perchè narro uo 
sogno. Svegliatomi, fui costretto a fare al- 
cune riflessioni : mi corse alla mente che 
da quasi tre anni non si distribuiscono i 
premi agli allievi delle nostre scuole, e 
pensai se fosse buon consiglio il dire su 
di questo argomento una franca parola. 

A dire il vero, non passa settimana che 
non senta rintronarmi le orecchie da que- 
sto ritornello : — « Signor maestro, ma 
quando li distribuiscono questi premi be- 
pedetti? » — « Per me, ripete qualche 
altro, ho perduto quasi ogni speranza. » 
— lo sulle prime io li andava rassicu- 
rando, ma poi mi sono imposto di mao- 
tenere un riservato silenzio. A- me non istà 
I’ indagare le cause le quali influirono 2 
che le premiazioni si accumulassero come 
i crediti arretrati del regno d’ Italia; sono 
convinto per altro che questo ritardo non 
debba minimamente imputarsi all’Ispettore, 
del quale conosco appieno |’ operosità in- 


defessa ; nè all’ attuale assessore, il quale 
addimostra per le nostre scuole vivo inte- 
ressamento, ma ad altre cause. E su que- 
sto punto ho fiaito; m permetto però di 
fare qualche osservazione sulla opportu- 
nità o meno di fare tutte queste premia- 
zioni, e dopo tanto tempo. A buoni conti 
il giovanetto che prima aveva 12 anni, 
ora ne ha 13; la giovanetta che ne aveva 
13, ora ne ha 18! — E poichè a 18 ami 
si può benissimo ridere di ciò che si fa- 
ceva a 15 anni, metto pegno che parec- 
chi o no si presenteranno a ricevere il 
premio, o lo accetteranno cen una smor- 
fia. E allora lo scopo di queste feste sco- 
lastiche è fallito. — Sul morto si cantano 
le esequie, dice un proverbio: passata la 
festa gabbato lo santo, dice un altro. Così 
sarei d'avviso che, ad imitazione del go- 
verno napoleonico, il quale distrusse il 
graa libro del debito pubblico, si brucias- 
se quello delle premiazioni e se ne aprisse 
xD nuovo : ma per carità stiamo in giornata! 

Perchè una distribuzione di premi sia 
proficua, bisogna che campeggi l' impar- 
zialità, anche per convincere i più incre- 
duli sul merito relativo dei premiandi. È 
a ciò ottenere parmi cosa utilissima che 
sia accompagnata da una esposizione dei 
lavori eseguiti dagli alunni e dalle aluone. 
Dove sono, per esempio, le camicie cucite 
con tanto impegno dalle giovinette in que- 
gli anni? Ho motivo di credere che ora- 
mai sieno ridotte in cenci da far carta. 
Poi molti giovanetti hanno cambiato paese ; 
hanno carnbiato sede parecchi insegaanti ; 
qualche bimbo anche è morto. Tutti pur- 
troppo sappiamo che la difierite ha mie- 
tuto le vittime fra i giovanetti a centinaia ! 
Non vi paiono motivi questi -che militino 
in favore della mia proposta ? 

Qualcuno potrà dire che il. Municipio 
manca ad uo impegno morale: a costoro 
io rispondo che l'attuale amministrazione 
deve cercare di erogare le somme stabi- 
lite nei bilanci utilmente, nego che lo 
sieno facendo queste serotine distribuzioni 
di premi, le quali scontenterano molti, 
lasciando l’addentellato di recriminazioni 
molteplici, di desideri insoddisfatti. Vor- 
rei nondimeno si facesse comprendere al 
paese che ciò non è fatto per gretta spi- 
lorceria, ma nel!’ interesse delle scuole, 
così, se mi è permesso dare un consiglio, 
stabilirei per l’anno venturo dei premi 
di 30 ed anche 100 lire da assegnarsi ai 
più bravi allievi, oppure ne destinerei una 
quota parte onde premiare qualche opera 
di un valore educativo incontestato. 

Non so se queste mie parole troveranno 
un’ eco favorevole in paese; avrò almeno 
la soddisfazione di avere acceonato alla 
soluzione di un problema che interessa în 
modo speciale il regolare andameoto delle 
scuole alle quali ho consacrato .da venti 
apoi la mia iotelligeoza, il mio affetto. 

Ferrara 8 marzo 1877. 


Etlore Azzi. 


Artisti concittadini. — È con 
vero piacere che registriamo, quando ce 
ne è offerta occasione, l'omaggio reso 
alla valentia di nostri concittadini nelle 
scienze e nelle arti belle. 

E oggi presentiamo ai lettori una cara 
speranza dell’ arte drammatica nella gio- 
vanetta Itala Zapzi. 

Nel Trovatore di Milano e nella Gaz- 
zetta di Treviso leggiamo altissime lodi 
delle grazie e della precoce abilità da lei 
addimostrata recitando alla società del 
Casino di Treviso. E per giustificare ap- 
pieno le lodi e gli aggettivi superlativi di 
cui venne regalata, basterà che diciamo 
come essa sia stata di già scritturata a 


GREPRITA? FERRARASE 


splendide condizioni dal Cav. Cesare Rossi. 
Il mirallegro cordiale alla signorina 
Zanzi. 


IL’ esercito. — Società di mutuo 
soccorso fra ex militari sotto la presi- 
denza onoraria di S. A. R. il principe 
Tommaso duca di Genova. — la assem- 
blea generale dell’ 8 febbraio u. s., questa 
società deliberava ad unanimità di pren- 
dere l'iniziativa onde festeggiare solenne- 
mente l' inaugurazione del monumento che 
si scoprirà nel prossimo giugno in questa 
città all’ imperitura memoria del rimpianto 
e valorosissimo fu Ferdinando duca di 
Genova padre del presidente onorario di 
questo sodalizio. 

Questa direzione fa quindi appello a 
tutte lè società di mutuo soccorso del Re- 
goo a voler inviare una deputazione colla 
rispettiva bandiera per unirsi a questa, 
onde recarsi in massa a presenziare lo 
scoprimento del sovracennato monumento, 
e così dare uo giusto attestato della gran- 
de affezione e devozione della popolazione 
italiana ad un membro della gloriosa stir- 
pe Sabauda. 

S' invitano per tanto le società che cre- 
dono intervénire a questa dimostrazione 
di far tenere la loro adesione a cotesta 
direzione non più tardi del 1 maggio pros- 
simo, io Torino, via del Deposito, n. 3. 

La Direzione. 


Teatro Tosi-Borghîi — Que 
sta sera ‘ha luogo la prima rappresenta- 
zione del Don Bucefalo. 
Ecco come sono distribuite le parti : 
Rosa . . . Sig. Luigia Binda 
Carlino . . « Giuseppe Cappello 
Alessandro Bottero 


Don Bucefalo « 
Agata . . . « Elvira Aotonelli 
Giannetta . . « Ester Bergami 
Don Marco < Aotonio Baldelli 
Al Conte di Bel- 

prato . . « Eugenio Vicini 


UFFIGIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
8 Marzo 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nati-Morti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Morti — Minori agli anni sette N. 2. 


9 Marzo 

Nascite — Maschi 1. — Femmine 1. — Tot. 2. 

Nami-Morti — N. 0. 

Margneoni — N. 0. 

Morti — Marzola Filippo di Ferrara, di anni 
44, giornaliero, celibe (pleuro pneumonite 
sinistra) — Tassinari Costantino di Fer- 
rara, di anni 7, (embolismo) — Scudini 
Salvatore di Catania, di anni 21, soldato 
nel 6° Cavalleria (ileo-lifo) — Fodini Fe- 
derica di Ferrara, di annl -8 (diflerite). 

Minori agli anni sette N. 3. 
SCIA 


Nella mattina del 6 corrente mese di 
Marzo cessava di vivere ANGELA RESCAZZI 
Vedova BERGONZINI, virtuosa donna da 
pochi conosciuta per la modesta sua po- 
sizione e per la vita ritirata che condu- 
ceva fino dalla sua gioventu, tutta dedi- 
cata alla Famiglia, cui procacciò ogni van- 
taggio morale e materiale. Fu amareg- 
giata per dolori domestici ma, ognora ras- 
segoata, Essa fu operosa, solerte, economa 
fico a subire conlioue privazioni ed a 
sopportare fatiche e sacrifizi gravissimi. 
Fu ottima sposa ed affettuosa madre, e 
l’unico superstite suo Figlio ne piange 
amaramente la irreparabile perdita. 

Anch' io che conobbi per lungo spazio 
di tempo le tue eccellenti doti, o povera 
Angela, deploro la tua perdita assieme al 
Figlio tuo ed a tutti quelli che ti erano 
cari ed ebbero teco relazioni di parentela 
ed amicizia siocera. F.C. 


monti 


Prestito be] Nazionale 


1866 
21° GRANDE ESTRAZIONE 
15 MARZO 18977 
Premi da L. 100,009 — 50,000 — 5,000 — 
1,000 — 500 ed al minimo da L. 100 in totale 
3,702 premi per lire 1,127,900 
CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE e 
messe dal Debito Pubblico, concorrono per 
intero a tutti i premi della suddetta Estra- 
zione e successive, si vendono ai seguenti 
prezzi che variano secondo la quantità di nu- 
meri compresi in ogni Cartella, cioé quelle 


da fl num. LO € 50 |da #0 num.L. 45 
> 8 > >18 —|> 20 >, >» 85 
>» > >18 — |> 50 > > 200 
> £ >». > 22 — | >100 > > 385 
»5 >» >»26 —|>200 > > 725 


VAGLIA ORIGINALI che concorrono per 
intiero alla sola Estrazione del 15 Marzo 1877 
ed a tutti i premi, si vendono 


Una sola lira caduno 
Chi acquista in una volta 
19 voglia da 2 lira caduno ne riceverà #1 


» » » » 
100 > » » > 15 

La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è 
aperta a t lA Marzo 1877 in 


to il 1: 
Genova, presso i fratelli CASARETO di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita 


dal 1868.) 
Nella richiesta specificare bene se si desi- 
derano CarrELLE 0 Vaglia. — Si accettano 


in pagamento coupons di rendita ilaliana e 
di qualunque Prestito Comunale italiano au- 
torizzato con scadenza a tutto agosto 1877. 

Ogni domanda viene eseguita a volta di 
corriere, purchè sia aumentata di cent. 50 , 
spesa di raccomandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo 
{1 #4 Marzo saranno respinte assie- 
me all’ importo. 

I Vaglia telegrafici devono avvisarsi con 
dispaccio semplice all’ indirizzo CASARETO 
— Genova. 

I bollettini ufficiali della suddetta e sueces- 
sive Estrazioni saranno sempre spediti gratis. 


AVVISO 


I sottoscritto avverte di 
aver trasferito il suo Magaz- 
zeno inglese nel Palazzo Ro- 
verella N. 47 sotto îl Casivo 
DEI NecoziantI; l’ ingresso è 
precisamente ai piedi della 
scala del Casino. 


MASETTO TEODORO. 


NT 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 9. — Parigi 8, — Ignatieff è ar- 
rivato, conferì con Oclolf e con Schuva- 
loff: si recò quindi da  Decazes. 


Londra 8. — Camera dei comuni — 
Jenkins aonuozia che interpellerà lunedi per 
sapere se il Governo richiamerà l' atten- 
zione dei direttori e rappreseatanti. del- 
l’ loghilterra presso la Società del Canale 
di Suez sul prezzo di pilottagio, e se farà 
tutto il possibile per liberare le navi in- 
glesi da questo peso oppressivo. Bourke 
rispondendo a Dilke dice che il Governo 
non spedì nella scorsa settimana, alcuna 
risposta alla circolare russa, ma dietro do- 
manda del Governo russo la risposta fu ag- 
giornata, fiochè si riceva la comunicazione 
‘addizionale della Russia. Questa  comuni- 
cazione non è ancora giunta. 

Bourke dichiara di noo poter smentire 
assolutamente che l’ insurrezione  persista 
nella Bosoia, ma spera che appenna sia 
conchiusa la pace fra la Tarchia ed il 
Montenegro, la tranquillità sr. ristabilirà 
nella Bosnia e nell’ Erzegovina. Borke di 
chiarò inoltre che hi ta massima fiducia 
nell’ incaricato di afferi inglese a Costao- 
tinopoli, ma riconobbe gi’ ioconvenienti 
dell’ assenza del.’ ambasciatore enon ha 
iotenzione di lasciare prolungare lo stato 
attuale. > 

Berlino 8. — Il Reichstag decise di so- 
spendere la procedura contro i socialisti 
Bebel, Haseuklever e Siebkuecht, durante 
la Sessione. 


Pietroburgo 8: — Gli abboccamenti di 
Ignasieff cogli uomini di Stato di Berlino 
ed altrove, confermeranno che la Russia 
non aspira ad una politica orientale sepa- 
rala, ma vuole provocare una dichiarazio- 
ne dalle potenze che stabilisca che i’ ese- 
cuzione del programma della Conferenza 
è un dovere per la Tarchia. 

La Porta dovrà adempiere a questo do- 
vere, allrimeoti ogni Potenza resterà libe- 
ra d' agire. L’adempimento di questo do- 
vere è riconosciuto generalmente. 

La posizione adatto a spiegare la politi-. 
ca russa in tale questione. 

Washington 8. — Il Senato accettò 
Sherman come ministro delle finanze. 

Parigi 9. — Il prestito di Marsiglia di 
89 milioni è stato sottoscritto 62 volte. 
Tutti i risultati noo sono ancora conosciuti. 

( Non ancora pubblicati ) 

Atene 7. — La Camera diede con 70 
voti contro 61, un voto di biasimo contro 
il ministero, per avere dato illegalmente 
una pensione alla vedova di Castelioti. 

Il Gabinetto si dimetterà. 


Parigi 7. — Schuvaloff è arrivato e 
conferì lungamente con Decazes. 


Washington 7. — I! nuovo Gabinetto è 
così composto: Errartz, segretario di Stato; 
Shermào, alle finaze; Macrary, alla guerraf 
Thompson, alla marina; Devens, avvocato 
generale; Key, alle poste, e Schurz al 
terno. 

Cadice 6. — È arrivato il vapore pos 
stale Europa, della Società Lavarello, e 
prosegue per la. Plata. 


Roma 8. Caugna — DEI Dapura: 


Si annunzia una interrogazione di Me- 
scili intoroo ad ua progetto di legge per 
l'abolizione delle decime sacrameotali e 
domenicali da lungo tempo promessa, e 
intorno ai provvedimeati che il Governo 
intende dare nel caso che senza approva 
zione di alcuo progetto arrivasse la sca» 
denza fissata dalla legge 8 giugno 1873. 

Questa interrogazione sarà comunicata 
al ministro Mancini. 

Facendosi da Bovio istanza affinchè sia 
determinato un giorao per lo svolgimento 
della sua interpellanza concernente la leg- 
ge sulle ammonizioni, il ministro Nicote- 
ra dichiara che codesta interpellanza è am- 
pliata a segno da mettere in discussiotie ‘ 
perfino la stessa legge, e non può per .a- 
desso essere accettata dal Ministro, massi» 
mamente in considerazione degli inconve- 
nieoli che potrebbe recare io alcune pro- 
vincie. 

Egli del resto è pronto ad accoglierla 
a condizione che essa sia limitata al caso 
speciale dello Scenza e alle cause dell'am- 
monizione datagli, che ripete esser ben di- 
verse da quela supposte dall’ interpellante. 

Bovio mantiene la sua interrogazione 
nei termini generali da esso proposti, per- 
ciò s' interroga la Camera, che delibera di 
non ammettere la interpellaoza negli ac- 
cennati termiai, e qualora venisse limitata 
al caso speciale, delibera di differirla alla 
discussione del bilancio del mioistero del- 
1° interno. 

Si prosegue la discussione generale dello 
schema di legge sull’ obbligo dell’ istruzio: 
ne elementare. 

Barilli dà pienissimo conseaso alla leg. 
ge, e ne toglie l’occasione per renderne 
omaggio all’esercito, che colle sue scuole 
reggimentali fa presso noi il primo a d:f- 
fondere l' istruzione elementare. Non può 
peraltro non preoccuparsi delle difficoltà 
che ineoatreranno i comuni per avere mae- 
stri, e sopportarne la spesa. Ritiene che 
il Governo sopperirà. 


Martini espone le ragioni della sua ap- 
provazione alla legge; opina però che giovi 
provvedere per rimuovere alcuni ostacoli 
che sorgeranno contro, specialmente in 
caasa dell’ insegnamento religioso. A tale 
scopo raccomanda che esso venga impar- 
tito agli alunni i cui padri ne faranno e- 
spressa domanda. 

Berti Domenico, dà volontieri il suffra- 
gio favorevole alla legge, ma per render- 
la più uoiversalmeate accetta crede che 
si debbano introdurvi alcuni temperamenti 
| diretti a far sì che sia meglio riconosciu» 


$a e mantenuta | antorità dei padri e la 
loro libertà nella scelta e nel sistema di 
istruzione da impartirsi ai figli, e che si 
cancolli il divieto fatto alle Congregazioni di 
carità di accordare sussidi ai capi di fami- 
glia i cui figli non adempiano all obbligo 
dell’ istruzione. 

Discorre poi su la quistione dell’ inse- 
gnamento religioso, e crede che essa sia 
tale che ora non è conveniente, nè possi 
bile risolvere. 

Il relatore Pianciani riassume la discus- 
sione ed esamina le considerazioni fatte, 
dimostrando l’ inopportunità delle propo: 
ste tendenti ad alterare l' economia del 
progetto, 

La discussione generale è chiusa. 


Roma 8. — Senato peL Regno. 

Si procede allo scrutinio pel Codice del- 
la marina mercantile; ma la votazione è 
nulla mancando il numero legale. 

Il Senato sarà riconvocato fra qualche 
giorno per discutere sulle circoscrizioni 
militari. 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze 
nda italiana 


8 19 
766212 7660 
mo... | AT 2173 
Londra ($ mesi) . 


2715 
Prancia (a vista) . 108 65 
Prestito nazionale. teen 
Azioni Regìa Tabacchi] 830 — 
AzioniBanca Nazionale] 1971 
Azioni Meridionali. UU 


Obbligazioni » . 
Det 
Credito mobiliare. 


BORSE ESTERE 


Panior & 9 

Rendita francese 800} 7377 |} 7360 
=» 50/0 10690 |10682 
Banca di Francia. .| . — | —1— 
Rendita italiana 5010 7265 | 7247 
Ferrovie Lombarde .| 171 — |170— 
joni Tabacchi] — —- 

Ferrovie V. E. 1863. 40 — |238— 
» Romane. .| 75— | 74- 
Obbligazioni lombar.| 295 — |235— 

«__ romane .| — — |255— 
Azioni Tabacchi . | —— | —_ 
Cambio su Londra .| 2512 | 2514 

» sull'Italia .| 7718 | 7718 
Consolidati inglesi .l 96 9116! 96 9116 


Rendita italiana (prezzi fatti) 78 57 (.m. 

Vienna 9. — Rendita austriaca 67 70 
— in carta 62 80 — Cambio su Londra 
423 85 — Napoleoni 9 90 8 — Rendita 
nuova in oro 74 45 — Banconote argento 
113 — 


Berlino 9. — Rendita italiana 72 70 
— Credito mobiliare 242 — 

Londra 9. — Cons. ingl. 96 1/2 a 8j8 
— Rendita italiana 71 718 a — 
———.——_€+€—«__O 
Inserzioni a pagamento 

SERRE OE MA 


RINGRAZIAMENTI 
- per la salutare attività 
DELL’ 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


DEL DOTT. I. G. POPP 


Medico-pratico dentista 
di corte imper. în Vienna (Austria) 


Il sottoscritto dichiara spontaneamente 
e con piacera che. avendo le gengive 
spugnose e facili a far sangue e dei denti 
cariati, mediante l’uso dell’ Acqua 
Anateriîna per la bocca, del Dott. 
G. Popp, medico dentista pratico 
in Vienna, vide le gengive ritornare del 
lor color naturale ed i denti riacquistarono 
la loro fortezza; perciò lo ringrazio cor- 
dialmente, 

In pari tempo acconsento volontieri ac- 
chè alle presenti righe sia data la neces- 
saria Pubblicità, affinchè la salutare atti- 
vità dell Acqua Anaterina per 
la bocca, sia fatta nota ai soffereati di 
denti e di bocca. 


Kaudum M. M. J. de Carpentier. 


Deposito in FERRARA alla farm2cia IFî- 
Iippo Navarra - Deposito centrale 
per l° Italia in Mililamo presso |’ Agen 


Sala, n. 10 
Forlì: P. Pantoli - Ravenna: Bellenghi - 
Rimini : A. Legnani e comp. - Cesena: 
Fratelli Giorgi farm. - Bologna: Zarri 
farm. Veratti farm. - Modena : Selmi farm, 
- Parma A. Guareschi farm. - Piacenza : 
Roberti farm. - Reggio: Achille Lodi, ed 
io tulte le città d' talia presso i princi 
pali farmacisti e droghieri. 
—_—Fmr_ ——— 


ASTIGLIE ALLA CODEINA 
PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 
del Farmacista A. ZANETTI 
MILANO 

L'uso di queste pastiglie è grandissimo, 
essendo il più sicuro calmante delle irri- 
tazioni di petto, delle tossi ostinate, del 
catarro della bronchite e tisi polmonare ; 
è mirabile il suo effetto calmante la tosse 
asinina. Prezzo IL. fl. — Deposito in Mi- 
lano presso la farmacia Zanetti, via Spa- 
dari, e da Pozzi, corso Porta Venezia e 
da A. Manzoni e C., via Sala, 16, e in 
tutte le più accreditate farmacie d’ Italia. 
All’ ingrosso dal preparatore che si avrà 
lo sconto d'uso. 


D° BRIDANTA 
Socatà Itlana di Assirezini Generali Mate 


Esercisce i seguenti rami : 
Incendio - Grandine - Bestiame - Vita 
TORINO - Sedo Centr. Via S.Teresa N. 7.1°p. - TORINO 

Sì cerca un rappresentanie per Ferrara, 


Nel negoziodi PietroDinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 


—_———— 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 

qualità. 


— 
APPARTAMENTO DA AFFITTARE 
nella Casa N.° 16 in via San Pietro. 
Per le trattative rivolgersi alla Si- 
gnora Luigia Bottoni Vedova Azzo- 
lini, Via Borgovado N.° 14, 4. 


——__ —_ 

Per Zolfo io pani 1° qualità raffinato di 
Romagna della Cesena Sulphur Company, 
anto per grosse partite, quanto per pochi 
pani 10 sacchetti, dirigersi al signor Gio- 
vanni Petrucci di Cesena, gi 
di Miniere Zolfuree, che ne tiene deposito 


unitamente a quello macinato 1% qualità 
pure di Romagna. 
—— 
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ROSE Ripieni pulci 


i ARR DE IL 
GAZZETTA FERIARESE 


BANCA DI FERRARA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 25 MAGGIO 1873 
Sirvazione delli 28 Febbrajo 1873. 


AVERE 


Capitale Azioni N. 8000 di L. 250 —_ 
nominali. . . .... .L _ — || 2,000,000 
Conto Azioni da emettere N. 1600 »ll 400,000 | — dea pi 
Conto Azionisti 8 Decimi a versare 

sopra N. 6400 Azioni . . . » 800,000 | — _ ai 
Cassa Contanti. . . . ‘ll al 97,160 | 46 — | 
Portafoglio . . i . 0 290,617 | 74 _ - 
Anticipazioni sopra depositi di Fondi 

Pubblici, Valori Industriali e Merci 58,558 | 30 _ _ 
Conto Valori Azioni, Obbligazioni e 

Valori industriali. . . . . »| 121,812 | 86 = - 
Conti Correnti Diversi . . . |. _ —|| 262506] — 
Libretti di Risparmio N. 184 . . al .— — | 237,214 | 94 
Corrispondenti Diversi . . . . »l 1,238,869 | 90| 810,714 | 07 
Accettazioni per effetti a pagare. a cei _ 193,261 | 02 
Obbligazioni a scadenza fissa. . xl — — 1,309 | 88 
Mercanzie Generali . . . . 437,061 | 20 
Beni Stabili» «+10 + + + al 47,573 | 30 
S i primo impianto . . . ol 27,594 | 49 
Shese Generali. . . +... . al 3903 | 92 
Conto Imposte... . 0. , a 1,253 | 13 
Conto dividendo 1878... af — _ 
Conto Interessi 1878... al — A 
Conto Interessi 1876... .. yl — _ 
Riserva. .. 0.0... - _ 
Diversi ao _ 
Utili del corr. esercizio. < la — _ 

Totale . Li 3,546,405 | 28 || 3,546,405 | 28 
IL Contabile 
A. WIRTZ IL DIRETTORE 


CARLO BoNIS 


La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori industriali 

Rilascia lettere di credito per l' Italia e por l' Estero. 

Apre crediti guarentiti da polizze di carico a condizioni da stabilirsi. 

Riceve titoli in custodia mediante la provvigione di centes. 50 x 0100 sul loro valore al corso. 

Riceve somme in conto corrente corrispondeudo l' interesse del 4 p. 0/0. 

Emette Libretti di Risparmio al 4 12 p. 070. 

Fa il servizio di Cassa ai Correntisti gratuitamente. 

Emette biglietti all' ordino a scadenza fissa a 3 mesi al 4 112 p. 0) 
a 6 mesi al 4 8[4 p.00 >» 
da 72/12 mesi al 5p.010 > 


e —____——m 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. N. 10. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali dafflMacello 


dal 2;al 9 Marzo 1877 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che sì paga pei generi 


Uva pigiata forte la Castellata 
ferrarese di Ettolitri 13,623 . 

Uva pigiata dolee come sopra | —i 
24|—[vino nero nostrano l'Ettol. . | 39 
27|--{Zocca f.gros. la soga m.c. 1.778] 11 


| +.» | 13 508 

li a —f __» forti ad uso Bolog. » 25) 30/_| 
DA: 40] ml Bovi 1% sorle di Rom. Kil, 100] 14 83 1593 
Carro k.871.471 |: 2° » nostrani » 144,88) 15213] 

» 698.903 56/4 Vaccine nostrane... » | 137|64| 14586 

n 655. 76 * i di Romagna =» | 144/88] 159.37, 

2 Kil. A Vitelli casalini Venez. » 98|52/ 1043: 

A » di Cascina. » 98 52) 104 32) 
3 Castrati .. pi 108/66 115.91] 

sinto Gi Pecore .. » 86/93] 101 4 
va fino 7, Agnelli .. 5: 79/68] 86.93I 
ria. o Majali nostrani) al Mercato || —|—-1 13765/ 

i ,, delle Puglie. > » di Romagnaj di S. Giorgio] 136|19| 139 08 


[Form. di Cascina nuovo 
vecchio ,y 


Oro pezzo da 


PRJO..i<<... PEJO 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata Il unica per 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la Peso non prende più Recoaro od alire. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti i ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI. (4) 


Franchi 20 - 21 75 — Argento 108 73. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


